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dal presidente

Volutamente non abbiamo scelto un 
tema per questo nuovo anno pasto-
rale. Il consiglio diocesano di Azio-
ne Cattolica ha pensato che quanto 
vissuto per il 150° è una grande ric-
chezza che dobbiamo ora assimilare 
e fare nostra nel cammino persona-
le e associativo. Le iniziative per i 
festeggiamenti si sono svolte proprio 
come volevamo: non un’autocele-
brazione ma forti momenti di cresci-
ta e condivisione in cui trovare del-
le nuove piste da percorrere, per 
rispondere alle sfide del presente. 
Nei prossimi mesi pubblicheremo gli 
atti del convegno di ottobre, ma 
quello che può già avvenire è far ri-
suonare dentro di noi le parole auto-
revoli e le esperienze di amicizia che 

il Signore ci ha donato. 
Possiamo dire che la nostra piccola 
AC ha vissuto qualcosa di grande, 
dal punto di vista umano ma anche 
spirituale: abbiamo sentito qualcosa 
di forte, una gioia grande, un ab-
braccio che ti ricarica, abbiamo sen-
tito 150 anni di storia resi presenti 
da volti visibili ma anche da quelli 
invisibili, come se chi ci ha prece-
duto tifasse per noi. Lo abbiamo vis-
suto nel momento conclusivo del 
convegno, con la S. Messa celebrata 
dal nostro caro vescovo Pier Giaco-
mo e il pellegrinaggio alla cripta dei 
vescovi defunti: un abbraccio com-
movente tra la nostra Chiesa di Lu-
gano e quella Celeste. 
Ora tocca a noi raccogliere l’eredità 

di 150 anni e i tesori dei festeggia-
menti. La strada ce l’ha indicata il 
vescovo, che ringraziamo ancora 
una volta per la paternità e l’affetto 
(scrivendogli per i suoi 75 anni gli 
ho espresso l’auspicio di poterlo an-
cora come vescovo per un po’), 
quando già nell’assemblea di maggio 
ci invitava a:
•	 Proporre cammini formativi vali-

di per tutte le fasce di età, co-
gliendo maggiormente le diverse 
sfaccettature del mondo degli 
adulti 

•	 Rilanciare il settore dei bambini 
e dei ragazzi (AC Ragazzi)

•	 Assumere “in toto” la finalità 
della Chiesa e vivere nelle par-
rocchie e in diocesi secondo la 

Cammini formativi, ACR, presenza nelle parrocchie, popolarità, spiritualità

È tempo di guardare verso nuovi orizzonti
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specificità della nostra associazio-
ne laicale

•	 Sviluppare la popolarità e la pa-
storalità dell’AC: essere un’AC 
nella gente e per la gente, al ser-
vizio e collaboratori dei preti e 
del vescovo, con spirito di inizia-
tiva e propositività. 

•	 Coltivare una forte e matura spi-
ritualità. 

Alcuni passi si stanno già facendo, 
anche grazie all’impegno delle re-
sponsabili per far partire l’AC Ra-
gazzi, ma ora la grande sfida è il ter-
ritorio, ossia creare dei gruppi locali 
che vivano dall’interno la vita ec-
clesiale. Dopo anni di frammenta-
zione e particolarismi non bisogna 
certo tornare al passato, quando 
l’AC era l’unica forma aggregativa 
laicale, ma vivere quanto detto dal 
vescovo alla fine del convegno: 
“l’A.C. deve sentirsi chiamata a vive-
re nella Chiesa un’autentica comu-
nione fraterna con un cuore solo e 
un’anima sola, come si viveva nella 
Chiesa delle origini.” 
Speriamo – e sarebbe un grande 
successo – che il 150° abbia permes-
so di far conoscere un po’ meglio 
cos̀ è e cosa propone l’AC di oggi, 
non di ieri, affinché nella Chiesa 
questa chiamata ad un servizio (reso 
indispensabile dalla scristianizzazio-
ne evidente ovunque) possa essere 
raccolta in tutte le parrocchie. An-
cora il vescovo: “l’iniziativa dell’As-
sociazione è vostra, ma come risposta 
a una chiamata, che vuole essere una 

vocazione. Non tutti i cristiani sono 
– né devono essere - soci di Azione 
Cattolica. L’A.C. è una vocazione a 
lavorare nella vigna del Signore, come 
collaboratori della gerarchia.” 
Cari amici dell’AC, è giunto il tem-
po di guardare verso nuovi orizzon-
ti: non scoraggiamoci, non arren-
diamoci, non rassegniamoci, perché 
ancora una volta il Signore ci chia-
ma, come ha sempre chiamato, per 

la costruzione del suo Regno. Mi 
piace quanto scritto dal vescovo 
Pier Giacomo nell’ultima lettera pa-
storale (p.17): “abbiamo bisogno di 
dare al nostro cristianesimo la fra-
granza, l’impulso, la testimonianza 
delle origini” . Ossia di quando gli 
apostoli spostavano anche le mon-
tagne. 

Davide De Lorenzi 

Avete rinnovato l’abbonamento a Spighe e l’adesione all’AC?
Care lettrici, cari lettori, per sostenere l’AC e ricevere Spighe potete aderire all’opera dell’Azione Cattolica 

Ticinese nei seguenti modi:

come aderente attivo, pagando la quota sociale
come aderente sostenitore, sottoscrivendo un abbonamento alla rivista Spighe 

come aderente simpatizzante versando una libera offerta annua
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150°

Fino al 4 dicembre: un’occasione unica di riscoprire la nostra vita

Tra Zucchero e santità l’AC in mostra a Lugano

“Solo una sana inconsapevole libi-
dine salva il giovane dallo stress e 
dall’Azione Cattolica”. Questa è la 
provocazione tratta dalla famosis-
sima canzone di Zucchero su cui 
abbiamo imbastito, con un gruppo 
di amici, la mostra multimediale 
per i 150 anni di Azione Cattolica 
che fino al 4 dicembre potrete visi-
tare negli spazi della Biblioteca 
Cantonale di Lugano.
E una gigantografia di Zucchero 
accoglie il visitatore della mostra, 
che al noto cantante risponde col 
titolo dell’esposizione: Fuori dal 
coro. 
150 anni di Azione Cattolica nel 
Ticino. L’esposizione parte dalla 
canzone di Zucchero usata come 
trampolino di lancio per dare voce 
alle domande che la gente di oggi 
ha sulla fede, Dio, la Chiesa, la fa-
miglia, la vita umana, gli anziani, 

la ribellione degli adolescenti e far 
sì che le risposte non siamo pre-
confezionate o tirate fuori dal ca-
techismo ma raccontante in im-
magini e parole dagli aderenti di 
Azione Cattolica. Pit stop! 
Non spaventatevi non siamo degli 
smemorati: la mostra dà ragione 
anche alla storia della nostra As-
sociazione con un necessario ma 
non invadente sguardo al ricchis-
simo passato. Ci sono le classiche 
vetrinette con cimeli e foto d’epo-
ca per documentare il secolo e 
mezzo di presenza culturalmente 
significativa dell’Associazione ec-
clesiale di laici in Ticino e pannel-
li che mettono a tema lo specifico 
di Azione Cattolica nella Chiesa. 
Bellissimo anche il filmato prepa-
rato dal Giornale del Popolo e che 
si può guardare sul web a questo 
indirizzo:
www.gdp.ch/speciale.php?id=34
L’Azione Cattolica Ticinese è 
un’associazione profondamente in-
nervata nella storia del nostro 
Cantone. Sin dalla sua nascita, ha 
costituito un importante elemento 
di riflessione e stimolo religioso, 
culturale e sociale, capace di gran-
di mobilitazioni che hanno segna-
to la storia del Ticino. 
Numerosi personaggi che hanno 
avuto un ruolo di primo piano nel-
la vita del nostro Paese sono stati 
tra i dirigenti di questo sodalizio: 
Giuseppe Motta, Giuseppe Lepori, 
Enrico Celio, Agostino Soldati, 
Giuseppe Cattori, Gioachino Re-
spini, Aurelio Bacciarini. 
Nomi questi che ricorrono con 
grande frequenza negli stradari di 

molti dei nostri comuni, a testimo-
nianza del riconoscimento attribu-
ito a questi personaggi. Nomi 
esposti proprio come se fossero in-
dicatori stradali tra le sale dell’e-
sposizione luganese. 
Tutto questo potrete scoprirlo im-
mergendovi nella mostra allestita 
negli spazi pubblici della Bibliote-
ca Cantonale di Lugano fino al 4 
dicembre. Non perdete l’occasione 
di andarci!

La Biblioteca cantonale di Lugano 
è aperta Lu 13-18.30; Ma-Ve 
9-18.30; Sa 9-16. Entrata gratuita. 

Informazioni: www.sbt.ti.ch/bclu
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150°

L’importante iniziativa editoriale offerta ai lettori di “Spighe”

Il popolo e la fede: la nostra storia in un libro

Con i suoi 150 anni di storia l’Azio-
ne Cattolica è una delle associazioni 
più antiche ancora in attività in Ti-
cino. E raccontare le vicende che 
l’hanno vista protagonista significa 
raccontare la storia stessa del Can-
tone e di quegli uomini e donne che 
l’hanno visto protagonista. 
Ma l’Azione Cattolica non è una re-
altà isolata o unicamente legata alla 
Svizzera italiana. Nasce sulla scia di 
un movimento che, intorno alla me-
tà dell’Ottocento, cambia il volto 
dell’Europa. Cattolici di diverse na-
zioni sentono la necessità di manife-
stare pubblicamente nel loro Paese 

la fede nella difesa dei valori 
cristiani e del papato. E fra lo-
ro tutto converge verso la co-
stituzione di nuove associazio-
ni di fedeli.
È un movimento libero, spon-
taneo, diffuso. Senza alcuna 
«chiamata alle armi» da parte 
di autorità superiori. Anzi, lo 
stesso Pio IX sembra assistere 
a questo fenomeno con sor-
presa e ammirazione, conce-
dendo solo “a posteriori” il 
suo personale riconoscimen-
to. Un movimento che parte 
dal cuore del continente euro-
peo: in Germania e in Austria 
nel 1848; nella Svizzera tede-
sca nel 1857 e – di riflesso – 
anche nel Cantone Ticino, 
dove nel luglio 1861 nasce la 
sezione ticinese della Società 
di Pio IX. Si tratta della prima 
realtà di Azione Cattolica di 
lingua italiana. E sorge, para-
dossalmente, fuori dall’Italia. 
A 150 anni dalla costituzione 

di questo sodalizio – che con costan-
za, fedeltà e testardaggine non ha 
mai smesso di testimoniare nella so-
cietà ticinese la propria fede in Gesù 
Cristo – è stato pubblicato un volu-
me (“Il popolo e la fede. 150 anni di 
Azione Cattolica nella Svizzera italia-
na e in Europa”) col quale si ripercor-
re questa straordinaria avventura. 
Una piccola storia pienamente inse-
rita, però, nella grande e gloriosa vi-
cenda dell’Azione Cattolica in Euro-
pa. In questo volume, per la prima 
volta uno studioso e storico – del 
valore di Giorgio Vecchio – offre un 
contributo organico e strutturato 

per comprendere questo cammino 
dell’Azione Cattolica nei Paesi del 
vecchio continente. Un cammino 
che nasce nel cuore dell’Europa de-
clinandosi poi nelle diverse sensibi-
lità nazionali. Ma trovando, nello 
stesso tempo, la sua unità nel magi-
stero della Chiesa, che ne traccia l’i-
dentità attraverso il pensiero dei 
pontefici fino alla definitiva consa-
crazione ad opera del Concilio Vati-
cano II. 
Anche il contributo di Davide Ada-
moli si presenta come una prima as-
soluta: non vi era stata finora alcuna 
sistematica ricostruzione della storia 
dell’Azione Cattolica in Svizzera. 
Essa nasce ufficialmente nel Canto-
ne svizzero tedesco di Nidwaldo il 21 
luglio 1857 con intenti formativi e 
caritativi, e con un chiaro indirizzo 
a-politico. 
Fu proprio in occasione della costi-
tuzione di questa associazione confe-
derata che si auspicò la nascita di 
una sezione di lingua italiana accan-
to a quelle tedesca e romanda. Ciò 
avvenne appunto quattro anni do-
po, come racconta nel dettaglio Fa-
brizio Panzera al quale va l’indub-
bio merito di essere stato – ormai 
oltre vent’anni or sono – il precurso-
re degli studi sulle origini del movi-
mento cattolico in Ticino. 
Seguono i contributi di Davide De 
Lorenzi, Luigi Maffezzoli e Luca 
Saltini che ripercorrono le tappe 
della centocinquantenaria storia di 
questa associazione che ha dato 
grandi figure di statisti e politici; 
promotori del movimento sindacale 
e scoutistico; fondatori dei due più 
importanti quotidiani della Svizzera 
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italiana («Corriere del Ticino» e 
«Giornale del Popolo»); uomini e 
donne impegnate nel mondo della 
scuola, del teatro, dello sport. Ma so-
prattutto una lunga e ininterrotta 
scia di santità popolare. Quando in-
fine la storia si fa cronaca, i docu-
menti lasciano il posto alle testimo-
nianze dirette dei protagonisti, 
raccolte da Gianni Ballabio in ap-
pendice. Si arriva così a chiudere i 
primi 150 anni di vita dell’Azione 
Cattolica ticinese. Per riprendere un 
nuovo cammino.
Ora, questo libro ancor fresco di 
stampa, può essere acquistato dalle 
lettrici e dai lettori di Spighe ordi-
nandolo con l’apposito tagliando qui 
riportato oppure inviando una mail 
a segretariato@azionecattolica.ch.
Il costo è davvero contenuto (16 

franchi soltanto per un libro di quasi 
400 pagine) mentre le spese di spe-
dizione vengono assunte dall’asso-
ciazione. È un’opportunità straordi-

naria per conoscere la nostra storia. 
E potrebbe diventare anche un pre-
zioso regalo di Natale per farla co-
noscere ai nostri amici e familiari. 

Il popolo e la fede 
150 anni di Azione Cattolica nella Svizzera italiana e in Europa
a cura di Luigi Maffezzoli, Edizioni AVE Roma - Ritter Lugano, 2011, pag. 384.

all’incredibile prezzo di Fr. 16.- (spese postali gratuite!)
a questo indirizzo: 

Nome e Cognome

Indirizzo

CAP e Località

Numero copie

Bellissimo! Mandatemi il volume



Spedire a:	S egretariato Azione Cattolica	O ppure inviare una mail a segretariato@azionecattolica.ch
	 Corso Elvezia 35
	 6900 Lugano
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150°

Onorata per esserci stata
Dopo lo storico convegno di ottobre, un segno di gratitudine

Per i due giorni di festeggiamenti dei 
150 anni dell’Azione Cattolica Tici-
nese, al di là delle bellissime riflessio-
ni e testimonianze del card. Koch, di 
Paola Bignardi, di Lapierre, di Busac-
ca e dei membri dell’A.C di altre na-
zioni, voglio ringraziare coloro che 
hanno creduto e dato tanto per ricor-
dare i 150 anni di questa associazione 
di cui faccio parte.

Quando si era deciso di festeggiare 
non ero né molto entusiasta né molto 
ottimista.
Solo alcuni giorni prima dell’evento 
mi sono resa conto della fortuna ma 
soprattutto dell’onore che avevo ad 
essere, anche se in minima parte, tra 
gli organizzatori di questo evento, ma 
anche ad essere tra coloro (o per lo 

meno tra alcuni di loro) che come me 
e prima di me il Signore ha chiamato 
a fare parte di uǹ associazione al ser-
vizio della Chiesa e che nonostante 
le manchevolezze, le incoerenze, le 
crisi, le fatiche, gli abbandoni, ha an-
cora la forza, l’energia, il coraggio e la 
freschezza di festeggiare un traguardo 
non indifferente.
Mi sono veramente sentita onorata di 
tanta Grazia.

Ho sentito un profondo senso di gra-
titudine: verso i miei genitori che mi 
hanno testimoniato la fede, verso il 
Signore che ha messo sulla mia stra-
da persone che mi hanno proposto 
l Àzione Cattolica.
Associazione che mi ha permesso 
non solo di chiarire e maturare la fe-

de ma anche di fare un cammino di 
formazione di coppia sin dai primi 
anni del mio matrimonio, cosa di cui 
non finirò mai di ringraziare.
Gratitudine per mio marito che mi 
ha affiancata in questo cammino di 
fede.
Cammino che non ci ha preservati 
dalle difficoltà ma ci ha aiutati ad af-
frontarle e trasformarle in positivo.
A festeggiamenti conclusi un motivo 
in più per rendere grazie, perché a 
mio parere non ci si poteva aspettare 
di meglio. 
Grazie cari amici. Grazie Azione 
Cattolica! 

Maria Forni
Quinto
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Sant’Elisabetta

Donne coraggiose di Burundi e Bolivia
Incontro e S. Messa sabato 26 novembre al S. Cuore di Lugano

Adrienne Ndinzemenshi, responsa-
bile dell’Associazione ASBL Jeho Ku-
ki che opera nel nord del Burundi, 
ringrazia di cuore per l’aiuto che ab-
biamo offerto in occasione della Fe-
sta di S. Elisabetta dello scorso anno.
Con la somma inviata hanno potuto 
acquistare 180 sedie in plastica, no-
leggiate la prima volta l’8 marzo 2011 
in occasione della giornata interna-
zionale dedicata alle donne. Il ricava-
to dei noleggi permette loro di autofi-
nanziarsi.
Chiede al Signore di colmare dei suoi 
doni tutte le generose donatrici e do-
natori. Acclude una sua fotografia, 
fra le sedie, con un saluto d’amicizia.
Anche quest’anno pensiamo di de-
volvere ancora parte della colletta al 
Burundi: all’Associazione ASBL Jeko 
Kuki per andicappati e all’ Associa-
zione “Les Rebecas”, - ASBI - per 
sordo-muti.

Come sempre vi proponiamo anche 
un secondo progetto. Quest’anno ab-
biamo deciso di proporvi di portare il 
nostro aiuto in Bolivia, al movimento 
non violento dei “senza terra”: in par-
ticolare al gruppo delle “donne senza 
terra”. Già da diversi anni l’associa-
zione S. Elisabetta le sostiene e anche 
grazie a questo aiuto sono riuscite ad 
ottenere già molti buoni risultati, an-
che se la strada da percorrere resta 
ancora lunga. Le “Mujeres Sin Tiera”, 
per esempio, sono riuscite a far inseri-
re nella nuova Costituzione un arti-
colo che permette anche alle donne 
di essere proprietarie di terreni. Men-
tre alcune famiglie si sono viste asse-
gnare dal Governo del terreno fertile. 
Il nuovo Parlamento, però, ha già di 
nuovo cercato di marginalizzare il 
ruolo sociale della donna. E anche i 
nuovi terreni ceduti, sono periodica-
mente soggetti alle inondazioni e ne-

cessitano di essere più protetti. Come 
potete vedere il seme è stato piantato, 
ma necessita ancora di tante cure.

Se desiderate aiutare queste donne 
coraggiose e metterle sempre di più in 
condizione di prendere in mano la lo-
ro vita e quella dei loro cari, la vostra 
offerta sarà graditissima. Già sin d’ora 
ve ne ringraziamo di cuore.

Cogliamo anche l’occasione per invi-
tare tutte le donne che lo desiderano 
alla S. Messa di S. Elisabetta, il 26 no-
vembre 2011. La celebrazione sarà pre-
ceduta da un pomeriggio di riflessione 
con don Pio Camilotto, presso la sala 
del Sacro Cuore a Lugano. L’incontro, 
che prevede anche un momento di 
convivialità inizia alle ore 14.30. Men-
tre al S. Messa inizierà alle 16.15. 

Corinne Zaugg
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Un monastero sempre all’opera

Carissimi Amici, 

Lugano ha un cuore che batte molto importante, questo cuore 
è il monastero di San Giuseppe con le nostre carissime 
Sorelle Clarisse. 
Sicuramente saprete che sono provvisoriamente a Lugano, in 
attesa della fine dei lavori di ampliamento del loro Monastero 
a Cademario. 

I costi sono molti e loro, le nostre sorelle povere, hanno 
bisogno di noi! Sr. Chiara Noemi mi ha chiesto di
rivolgervi questo invito. 

Come possiamo aiutarle? 

Il tempo delle feste è vicino! Le nostre carissime Monache, come ogni anno, hanno preparato biscotti, liquori, ecc. 
da vendere per finanziare l’opera. Che ne dite di fare una bancarella in parrocchia o a qualche mercatino natalizio? 

Ecco la lista di materiale disponibile che mi hanno inviato: 

I nostri prodotti:
 
Calendario 	 CHF 6.- 
Biglietti augurali 	 CHF 8.-
Carta lettere (Fraternizziamo) 	 CHF 13.- 
Agendina 	 CHF 2.50 
Vita di s. Camilla Battista 	 CHF 6.- 
Vite dei santi 	 CHF 15.- 
Cantico di Frate Sole 	 CHF 5.-

Marmellate 	 CHF 6.- 
Liquori	 CHF 12.- 
Sale aromatizzato 	 CHF 4.- 
Olio d’oliva di san Damiano 	 CHF 6.- 
Biscotti in sacchetto 	 CHF 5.-

Per richiedere il materiale potete mettervi direttamente in contatto con il Monastero, 
telefonando al numero: 091 923 90 22
Già adesso dispongono di tutto il materiale, tranne i biscotti. 

Grazie di cuore 
Lara
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il teologo risponde

Cristiani, maestri in ecologia

Se i cristiani assimilano la Bibbia 
(cosa che purtroppo si fa poco) di-
ventano insorpassabili maestri in 
ecologia, perché non solo si preoccu-
pano del bene degli animali e delle 
piante, ma del bene della persona 
umana. Resto amareggiato quando 
degli ecologisti inorridiscono se si 
evoca la possibilità di fare abortire 
un panda o una foca, mentre trova-
no legittimo l’aborto di persone 
umane: è un ecologismo zoppo e 
strabico che mi fa paura.
Ma se noi prendiamo sul serio la 
Bibbia, dobbiamo iniziare una dove-
rosa, ancorché tardiva, rivoluzione.
1) Rivoluzione nel cibo: l’ideale per 
la Bibbia è che le creature del sesto 
giorno, animali e uomini, si cibino 

solo di verdura e di frutta, di cereali, 
di latte (Genesi 1, 29). Solo in un 
mondo violento entrerà il consumo 
della carne (Genesi 9,3), ma l’Ada-
mo-Eva che siamo tutti noi devono 
progressivamente ricuperare l’ideale 
paradisiaco. Nella mitica Arca di 
Noè tutti si cibano di fieno, di frutti, 
di latte (Genesi 7). L’Arca è il simbo-
lo di una creazione che si stacca dal-
la violenza e pertanto l’uomo non 
uccide più gli animali, ma vive in 
pace con loro (Isaia 11, 6-8). Henri 
Bosco (L’âne-culotte) ha immagina-
to il ritorno a quest’armonia che 
proscrive macellazione e caccia per 
celebrare una fraternità universale. 
Se, al seguito degli ordini religiosi, il 
Vescovo di Roma e poi quelli del 

mondo si imponessero questa salu-
bre disciplina alimentare porrebbero 
le basi per un rinnovamento della 
società. “Un piatto solo è necessa-
rio” (Luca 10, 42): la sobrietà più ri-
gorosa è esigita dalla stessa medicina 
per il bene dell’uomo. I sontuosi 
pranzi di beneficienza sono da sosti-
tuire con un piatto di riso e una me-
la, se si vuol essere coerenti con la 
vocazione umana.

2) Rivoluzione nel vestito. Gesù in-
dossa una tunica tutta d’un pezzo 
(Giovanni 20, 23): è un abito degno, 
sobrio semplice. Pietro ammonisce 
le donne della chiesa primitiva: “Il 
vostro ornamento non sia quello 
esteriore – capelli intrecciati, colla-
ne d’oro, sfoggio di vestiti, ma piut-
tosto un cuore pieno di mitezza e di 
pace” (1 Pietro 3,3-4). “Le donne, 

Il Papa in Germania ha lodato i verdi e il loro impegno ecologista in favore 
della natura. I cattolici devono convertirsi in questo campo? 
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vestite decorosamente, si adornino 
con pudore e riservatezza, non con 
trecce e ornamenti d’oro, perle o ve-
sti sontuose, ma, come conviene a 
donne che onorano Dio, con opere 
buone” (1 Timoteo 2, 9-10). Già Isa-
ia aveva evocato la nausea che il Si-
gnore provava per “fibbie, fermagli, 
lunette, orecchini, braccialetti, veli, 
bende, catenine ai piedi, cinture, 
boccette di profumi, amuleti, anelli, 
pendenti al naso, vesti preziose e 
mantelline, scialli, borsette, specchi, 
tuniche, turbanti e vestaglie” (3, 18). 
Si ricordi come gli apostoli e i loro 
collaboratori, gli episcopi e i presbi-
teri per secoli, anche nella liturgia, 
indossavano la semplice “paenula”, 
abito decoroso e semplice dei citta-
dini comuni. La sobrietà, richiesta 
alle donne, è a maggior ragione sup-
posta nei servi del Popolo di Dio, 
chiamati non a dominare, ma a la-
vare i piedi dei fedeli, sull’esempio di 
Cristo (Giovanni 13, 1-20). Dopo la 
pace costantiniana si sono creati i 
termini di “Pontifices” e “Sacerdo-
tes” e i membri della nuova “gerar-
chia” si sono ricoperti di quei manti 
regali già propri del paganesimo.
Ci si è messi in concorrenza con 
l’imperatore, inventando il triregno, 
il trono, la sedia gestatoria, segni di 
prestigio dal cappello alle scarpe, 
code, cordoni, vesti coloratissime in-
vero contrastanti con la semplicità 
evangelica. Anche se il Vaticano II 

ha aperto la strada a una scelta di so-
brietà, questa è stata largamente di-
sattesa, al punto che pizzi, merletti, 
gioielli e perle preziose la fanno anco-
ra, per nostra vergogna, da padroni.

3) Rivoluzione nel tenore di vita: da-
to che “voi siete tutti fratelli” (Mat-
teo 23, 8), come ci dice Gesù, siamo 
chiamati a condividere tutto con chi 
ha fame ed è ignudo, profugo, carce-
rato. Il cristianesimo è servizio del 
povero (Matteo 25, 31-46) perché la 
vita stessa delle divine persone, che 
ci vogliono a loro somiglianza, è tota-
le dedizione l’una per l’altra, è essen-
zialmente amore (1 Giovanni 4, 8).
Nella storia della Chiesa i Monaste-
ri, gli Eremi, le Abbazie, i Conventi, 
sono sempre stati luoghi ecologici 
dove si viveva gli uni per gli altri, 
sempre aperti a servire i poveri e i 
malati. La stessa casa del Vescovo e 
del suo presbiterio fu per secoli ospe-
dale e ostello per i viandanti. Oggi 
questa mentalità d’apertura e di ser-
vizio va inculcata in tutto il Popolo 
di Dio. Nelle famiglie cristiane pa-
triarcali si soleva conservare a tavo-
la un coperto per il povero, nel quale 
si adorava il Cristo. E’ importante 
che tutti i battezzati annuncino il 
Vangelo nei fatti: soccorrendo orfa-
ni, vedove, indigenti, e questo a li-
vello planetario (Giacomo 1, 27). 
Tutto il Nuovo Testamento si sinte-
tizza nel comandamento dell’amore 

del prossimo (Romani 13, 9; Galati 
5, 14; Giacomo 2, 8). Come cristiani 
siamo chiamati a una rivoluzione 
che faccia crescere un “ecologismo 
globale”. Le esigenze che il Creatore 
ci propone non sono pie suggestioni, 
ma costituiscono le uniche linee di-
rettive che possono salvare l’umani-
tà dal suo annientamento. Disprez-
zando il Creatore annientiamo il 
Creato.

don Sandro Vitalini
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